ISTRUZIONI …… PER L’USO …
Il momento di preghiera del venerdì si compone di 5 incontri.
Immaginando un percorso nel deserto, ogni venerdì ci fermeremo in un’oasi dove, dopo un momento introduttivo, faremo due stazioni della via crucis.

All’inizio del primo incontro si consegna ai bambini una croce in legno dipinta di bianco. Sulla croce verrà scritto il nome del bambino. Ad ogni incontro i bambini , dopo aver buttato un sasso nel deserto, riceveranno una pietra preziosa da incollare sulla croce. La croce rimarrà in oratorio per l’incontro successivo.

Verrà poi utilizzata nella via crucis dei bambini per le vie del paese dell’ultimo venerdì.

La scenografia sarà quindi composta da sabbia, che rappresenta il deserto, da un sacchetto con le pietre preziose da distribuire ai bambini (ogni settimana di colore diverso), un recipiente con i sassi da buttare nella sabbia, una croce grande, un cero.

Ai piedi della croce, in evidenza sul cavalletto,  il quadro che rappresenta la stazione della via crucis.

Il momento introduttivo è composto di tre parti:

ASCOLTIAMO – una breve storia 

RIFLETTIAMO – due righe di spiegazione seguite da un momento di silenzio

CANTIAMO – il canto LO SPIRITO DI CRISTO che inizia la via crucis.

Ogni via crucis è composta da tre parti:

ASCOLTO DELLA PAROLA

DIALOGO FRA I PERSONAGGI

PREGHIERA

La parte conclusiva è invece composta da:

PREGHIERA CON I GESTI

GESTO: alla conclusione di ogni momento si butta un sasso nella sabbia e si raccoglie una pietra preziosa, di colore diverso ogni settimana, che verrà incollata sulla croce.

Al termine dell’incontro i bambini riconsegnano la croce che verrà loro ridata all’incontro successivo.
La preghiera sarà accompagnata dalla proiezione di slide con le parti che i bambini dovranno leggere.

La croce è stata realizzata in legno dipinto di bianco.

Le pietre incollate ad ogni sosta sono perle di vetro rotonde di colori diversi.

L’ultima pietra, consegnata il giorno della via crucis per le vie del paese (vedi testo a parte) era trasparente e al suo interno è stato incollato un piccolo cuore rosso ed è stata incollata al centro della croce.

COSE DA PREPARARE:

- TESTO DA LEGGERE

- SLIDE DA PROIETTARE

- SABBIA

- SASSI

- PIETRE COLORATE
- CUORICINI DI CARTONCINO
- SACCHETTO PER LE PIETRE COLORATE

- CROCE

- CROCI PER I BAMBINI

- CERO

- TESTO DELLA PREGHIERA DA CONSEGNARE NEL QUARTO INCONTRO

- LUMINO DA CONSEGNARE NEL QUARTO INCONTRO.

- COLLA A CALDO

- QUADRI DELLA VIA CRUCIS

- CAVALLETTO PER SOSTENERLI

Una reliquia della Passione
Se dovessi scegliere una reliquia della tua Passione, 
prenderei proprio quel catino colmo d'acqua sporca. 
Girare il mondo con quel recipiente e ad ogni piede 
cingermi dell'asciugatoio e curvarmi giù in basso, 
non alzando mai la testa oltre il polpaccio 
per non distinguere i nemici dagli amici, 
e lavare i piedi del vagabondo, dell'ateo, del drogato, 
del carcerato, dell'omicida, di chi non mi saluta più, 
di quel compagno per cui non prego mai, 
in silenzio 
finche tutti abbiano capito nel mio 
il tuo amore.

(Luigi Santucci , Una vita di Cristo: Volete andarvene anche voi? ed. San Paolo 2001)

Dieci cose che Dio ti chiederà

(fonte non specificata) 

Dio non ti chiederà che modello di auto usavi, 
ti chiederà a quanta gente hai dato un passaggio. 
Dio non ti chiederà i metri quadrati della tua casa, 
ti chiederà quanta gente hai ospitato. 
Dio non ti chiederà la marca dei vestiti nel tuo armadio, 
ti chiederà quanta gente hai aiutato a vestirsi. 
Dio non ti chiederà quanto era alto il tuo stipendio, 
ti chiederà se hai venduto la tua coscienza per ottenerlo. 
Dio non ti chiederà qual era il tuo titolo di studio, 
ti chiederà se hai fatto il tuo lavoro al meglio delle tue capacità. 
Dio non ti chiederà quanti amici avevi, 
ti chiederà quanta gente ti considerava suo amico. 
Dio non ti chiederà in che quartiere vivevi, 
ti chiederà come trattavi i tuoi vicini. 
Dio non ti chiederà il colore della tua pelle, 
ti chiederà la purezza della tua anima. 
Dio non ti chiederà perché hai tardato tanto a cercare la salvezza, 
ti porterà con amore alla tua casa in Cielo, e non alle porte dell'inferno. 
Dio non accusa: 
ti chiede solo di predicare con l'esempio.

Lungo il Calvario

(Rita Mazzocco, Il Cantico di Tommaso, Ed. Morlacchi) 

C'ero anch'io quella mattina
sulla via della croce.
Eri a poca distanza da me
mentre fra sputi ed insulti
arrancavi verso il posto
dove avevamo decretato
che tu morissi.
Attorno a me la folla.
C'era chi voleva solo curiosare
e chi era capitato lì per caso,
ma c'era anche chi voleva partecipare
per vendicarsi di te
almeno solo con lo sguardo.
L'ennesima profanazione di quel corpo
già ridotto ad un'unica piaga:
la miseria umana.

Non so dirti perché accorsi anch'io
a quella sagra dell'ingiustizia
ma, come Zaccheo, mi feci largo tra la folla
per vedere.
Ed ero in prima fila.
Tutto ciò di cui potrei essere capace era lì
davanti ai miei occhi
sprofondati tra quelle piaghe
che invocavano la morte.

Stavi per passarmi davanti
ma io non volevo più vedere oltre.
Avrei voluto essere lontano
il più lontano possibile da quello scempio
ma ormai non potevo più scappare.
Ero imbottigliato tra la folla
che i soldati romani spingevano indietro
per lasciar passare la giustizia dell'uomo.

Ora non eri più una macchia di sangue
sulla via del Calvario.
Ora si riconosceva un volto.
Ed eri ancora umano.
Dicono che tu fossi il più bello fra gli uomini
ma io non ti avevo mai visto prima.
Quella mattina però lo eri davvero
talmente bello da non aver il coraggio di guardarti.
E abbassai lo sguardo
per non correre il rischio d'incontrare il tuo.
Come uno struzzo sperai
d'aver scampato il pericolo di quell'incontro.

E mi passasti davanti
ma io non sollevai gli occhi da terra.
Vidi soltanto i tuoi piedi piagati
che sostarono alcuni secondi davanti a me.
Sicuramente dovevi riprendere fiato.
Ma uno schiocco di frusta
Ti richiamò al tuo dovere di vittima…
E così riprendesti sulle spalle il mio peccato
avanzando ancora con fatica.
Ma sui sassi mi lasciasti il tuo ricordo.

Dicono che moristi alle tre
ma io non venni a vedere.
Ero rimasto lungo la via del Calvario
seduto a terra
davanti a quell'impronta di sangue
che mi schiantava il cuore.
